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La	giurisprudenza	amministrativa	–	anche	antecedente	al	c.d.	"codice	degli	appalti"	di	cui	al
d.lvo	n.	163/2006-	ha	costantemente	affermato,	quanto	alle	c.d.	"specifiche	tecniche",	che	"ai
sensi	dell'art.	19	comma	5,	d.lg.	n.	158	del	1995,	non	possono	essere	introdotte	specifiche
tecniche	che	menzionino	prodotti	di	una	fabbricazione	o	di	una	provenienza	determinata	o
procedimenti	particolari	aventi	l'effetto	di	favorire	o	eliminare	talune	imprese,	a	meno	che	tali
specifiche	tecniche	siano	giustificate	dall'oggetto	dell'appalto."(Consiglio	Stato	,	sez.	VI,	19
settembre	2007,	n.	4884	).	Già	in	passato,	peraltro,	si	era	affermato	che	"in	sede	di	gara
pubblica	per	l'appalto	di	fornitura	l'amministrazione	aggiudicatrice	può	individuare	particolari
caratteristiche	tecniche	dei	prodotti	ritenuti	idonei	allo	svolgimento	delle	attività	cui	destinare
le	forniture,	purché	l'individuazione	di	tali	specifiche	caratteristiche	sia	effettuata	facendo
riferimento	ad	elementi	davvero	significativi	per	distinguere	nettamente	l'oggetto	della
fornitura,	senza	determinare	alcuna	discriminazione	a	favore	o	contro	le	imprese	produttrici	di
determinati	beni,	mentre	nei	casi	in	cui	le	specifiche	tecniche	risultino	tutte	incentrate	sul
riferimento	al	prodotto	già	confezionato	dalle	imprese	produttrici,	il	riferimento	tecnico	deve
essere	necessariamente	corretto	attraverso	il	riferimento	al	concetto	di	«equivalenza»(Consiglio
Stato	,	sez.	V,	24	luglio	2007,	n.	4138);"l'art.	8	comma	6	d.lg.	24	luglio	1992	n.	358,	stabilisce	in
via	generale	il	divieto	di	introdurre	nelle	clausole	contrattuali	specifiche	tecniche	che	facciano
riferimento	espresso	a	prodotti	di	una	determinata	fabbricazione	o	provenienza:	tuttavia,	è
possibile	derogare	a	tale	divieto	in	considerazione	dell'oggetto	dell'appalto	allorquando	le
amministrazioni	aggiudicatrici	non	possano	fornire	una	descrizione	dell'oggetto	del	contratto
mediante	specifiche	sufficientemente	precise	e	comprensibili	da	parte	i	tutti	gli	interessati;
pertanto,	è	giustificata	la	scelta	del	comune	di	inserire	due	clausole	siffatte	dirette	ad	ottenere
la	partecipazione	di	operatori	in	grado	di	disporre	correttamente	dei	prodotti	di	marche
caratterizzate	da	una	presenza	importante	sul	mercato	per	garantire	un	alto	livello	di	affidabilità
della	fornitura	di	computer	e	la	sua	compatibilità	con	i	sistemi	informatici	già	in	dotazione
presso	l'amministrazione	e	collegati	in	rete	nonché	l'esigenza	di	un'immediata	ed	effettiva
reperibilità	dei	pezzi	di	ricambio."	(Consiglio	Stato	,	sez.	V,	18	dicembre	2002,	n.	7050).	Scopo
primario	e	"tradizionale"	delle	procedure	evidenziali	applicate	ai	contratti	passivi	stipulati	dalle
amministrazioni	è	quello	di	garantire	che	l’amministrazione	si	aggiudichi	beni	e	servizi	di
migliore	qualità	ad	un	minore	prezzo	(oltreché	quello	di	garantire	che	le	imprese	offerenti
operino	in	regime	di	equilibrata	concorrenza).Deve	quindi	essere	recisamente	escluso,	in	via	di
principio	che	un	prodotto	migliorativo	sotto	il	profilo	tecnico,	possa	essere	giudicato	inadeguato
perché	non	rispettoso	di	specifiche	tecniche	a	loro	volta	non	"essenziali":	ciò	configurerebbe	una
inammissibile	aporia	e	vulnus	alla	stessa	ratio	delle	procedure	evidenziali.


